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Punto d'oro del Livorno sul campo emiliano 

Contestato l'allenatore Radio 
per lo scialbo pareggio (1-1) 

Perentoria vittoria sull'Arezzo 

// Monza (3-0) 
a mitraglia 

\ci tafferugli clic sono arrenati al termine del­
la partita un brigadiere è finito all'i)spcdale 

M\K( A'JOIU: T in to r i o (I») 
al 1' ilei p . t., su rigore: 
.santoli (L) al IV d i l la ri­
presa . 

l ' IU.KNZA: IVrret t i ; ( i n s i l i , 
Montanar i ; /.off, l 'avari, 
Itossi; Fran/oi i i , Itohliiati, 
I r a tu s , Tentoni) , f r acassa 
( W/ imunt i dal >V della ri­
p r e s a ) . ( l ' o r i . r is . : Hai/ari-
n i ) . 

LI \ O H M ) : liellinelli: S tan / ia l , 
( a l i an i ; .'Martini, Itriiscltiui, 
\ / / a l i ; Allirij;i, Itailiaiii, 
.santoli, Kosito ( I .oren/el t i 
dal ili' della r ip resa) , / a n i . 
( l ' o r t . r is . : Yannoni) . 

HtlMTKO: Glissimi di I ra-
da te . 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, :>R c)Ktl,,|,rP 

IJ Piacenza e m pei fetta me 
fila re t rocess ione La solita 
.s tona si e r ipetuta anche og 
gì al lo .stadio della ( ial leana, 
cioè la palla diventa r o \ e n t e , 
p e r i biancorossi emiliani , 
d o p o che passano a condur re 
la pa r t i t a : ques to s ta a duno­
si r a ro che al di la delle ca­
pac i t à tecniche (che sono po­
c h e ) , vi e una carenza psi­
cologie» che cost i tuisce l'han­
d icap più grosso per ques ta 
s q u a d r a dal la classifica ma 
t a n t o compromessa . 

Neanche il recent iss imo ac­
q u i s t o — reso noto solo sta­
m a n e alle 11,30 in u n a con­
ferenza s t a m p a fret tolosamen­
te convoca ta — del nuovo di­
r e t t o r e spor t ivo, che è quel 
tnl Alfredo Casati già del Va­
rese e no to iungu della pal­
lacanes t ro , ha salvato il Pia­
cenza dal p a r e l i o avvenuto 
p e r crol lo psichico e orgu-
nizznt ivo di tu t t a la s q u a d r a . 

Dopo un p r i m o t e m p o ap­
p e n a passabi le gli emil iani so­
n o cadut i in « t rance » pro­
p r i o nel m o m e n t o che li H-
vrebbe dovuti esa l ta re e cioè 
q u a n d o dagli undici me t r i 
Ten to r io ha fat to secco Belli-
nell l . Poteva essere l'I-IJ del­
la vi t toria , invece si son vi­
st i gli emiliani r e t rocedere , 
me t t e r s i in difesa con orga­
s m o , pe rme t t endo al Livorno 
di perveni re dopo .9' ni pa­
reggio. Anzi, c'è da d i re che 
1 livornesi dopo il goal su­
b i to si sono meglio organiz­
zati r iuscendo non solo a pa­
reggiare, m a a far ondeggia­
re paurosamen te la difesa c-
ìnil ianu con un paio di n/.ioni 
condo t t e in cont ropiede . 

Ques te no te non t raggano 
p e r o in inganno perche l'in­
c o n t r o in definitiva e s ta to 
pa recch io grigio e se qualcu­
no p u ò essere soddisfat to, e 
lo h a dichiara to dopo l 'incon 
t r o , è il neo al lenatore hvor-

Perugia-Catanzaro sul «neutro» dì Jernì 

All'insegna del 
non gioco (0-0) 

Incontro deludente sotto ogni punto di vista • / 
migliori Mania da una parte e Busatta dall'altra 

PIACENZA -
nell ' interval 

— Armando Picchi, neo 
o della part i ta . 

nese Picchi che pun tava al pa­
reggio e lo ha acciuffato be­
niss imo. 

Poche le note sul la par t i t a . 
Il Piacenza si p o r t a in avan­
ti sub i to con un a r rembagg io 
a lquan to d i sord ina to , tale co­
m u n q u e da non impens ier i re 
s e r i amen te l ' es t remo guardia 
no a m a r a n t o . Il Livorno cer­
ca solo di cont ro l la re e gio­
ca di r imessa con due sole 
pun te , infoltendo il centro­
c a m p o e le retrovie. Al li)' 
F r a t u s impegna di tes ta Bel-
Iinelli. poi cerca la via della 
re te Franzoiii , »• quindi an­
cora F ra tu s , m a s e m p r e le 
conclusioni t rovano il guardia­
no o finiscono fuori di poco. 

Nella r ip resa solo dopo :V 
il Piacenza va ti r e t e . Si re­
gis t ra un fallacelo di Mart in i 
su Fianzoni e, sul t i ro piaz­
zato, la palla spiove innocua 
avviandosi ad uscire dal cani 
pò q u a n d o lo s tesso Mart ini 
la schiaffeggia inut i lmente in 
piena a rea . Rigore che Ten-

allenatore del Livorno con Rotilo, 

to r io t r a s l o r m a m goal La 
reazione dei toscan> e mime 
thata, subi to si vede che la 
difesa piacent ina ha il t iato 
grosso e si p u n g e cosi al IT; 
Ce una punizione dal limite 
accordata ai livornesi, t i ra Ro­
silo che incoccia l ' incrocio 
dei pali, r ip rende Santini che 
con una mezza rovesciata 
me t t e alle spal le dell 'esterre­
fatto Ferret t i 

Al 22' il t ra iner l ivornese 
fa en t ra re in campo I.oren 
zetti al posto di Rosilo, e 
subi to «topo il Piaceli,-i sosti 
tuisce Fracassa con Azzmionti. 

Dopo ì-.i pa r t i t a s a rabanda 
di qualche cent inaio di tifosi 
fuori dal lo s tadio con ur la 
e parolacce all ' indirizzo del­
l 'a l lenatore piacent ino Radio; 
qualche tafferuglio con la po­
lizia e un vice br igadiere , col­
pi to al basso ventre , finisce 
al l 'ospedale con prognosi di 
Jt giorni, salvo complicazioni 

Luciano Gardani 

l 'L l t l MA: Mantovani; l 'anni, 
Marcuci i ; \ i m i s , ( a l to , 
(.hiossi; Piccioni, Itasi, In­
nocenti (l 'assalacipia dal 1-2' 
della r ipresa) , Ma/zia, 'I ac­
u i t i (por i . r is. ( aci la tor i) . 

( Al I N / M I O : Maschi; Mari­
ni, Iterloletti; Massari. Me-
inde t to , IJusatta; (.ori, Her-
tui chili, Musiello, Rigato, 
( . imi (Damil i dal M' della 
r ipresa) (por i . r is. l'o/za-
ni) . 

Aiti l i I HO: Hran/iuii , di Pa-
xia. 

SERVIZIO 

TERNI, ?H dircmbre 

Sul « neutro » di Terni si 
sono incontrate due squad ic , 
Perugia e Catanzaro, ambedue 
ta r iassa te dai fulmini della 
Lega Hanno da to vita a un in­
cont ro niente all'atto interes 
sante il < ni r isul ta to , uno 
squal l ido HO, e emblemat ico 
del non gioco che si e visto m 
campo 

Per (piatito r iguarda 1 pa 
droni di casa <si la |>er dire > 
l'unii a a t t enuante può essere 
r i t rovata nella assenza di un 
paio di elementi «Bacchetta 
e Vanara i in grado di viva 
< ì /zare il gioco di tu t t a la 
squadra Tuttavia non si può 
la te a meno di r imarca re la 
assoluta nullità delle pun te 
(Rasi, Innocenti , Taccet t i ) co 
s tan temente bloccate dai pro­
pri avversari . In par t icolare 
Tacce! ti sembrava posseduto 
da una sacra paura di t i ra re , 
men t re Rasi met teva in mo­
stra una lentezza addir i t tu­
ra sconcer tante . 

Le uniche cose di rilievo 
messe in mos t r a dal Perugia 
vanno a t t r ibui te alla regia di 
capi tan Mazzia, perche a cen­
t ro c a m p o Nimis giocava a 
sprazzi (ed e calato nel se­
condo tempo) e Piccioni, che 
pure non ha demer i t a to , ha 
avuto il tor to di lasciare t rop­
po spazio al p ropr io avversa­
rio d i re t to , quel Busa t ta che 

alla fine e r i su l ta" ; uno dei 
migliori giocatori .n e anipo 

Il Catanzaro na tura lmente 
può r i tenersi più soddis iat to 
del Perugia ani he se sul pia 
no del gioco ha la t to perfino 
meno degli umbi i I)ut uomi­
ni si sono se gnal.iti uno e 
il già segnalalo JUis.itta, l'ai 
t io (lui 1, lllfal 1 t a h o l t a '.e 
ramente incontenibile-, pie 
ziosii nei suo ripiegarne nti 
sul c e n n o caini)'», pericoloso 
nelle sii" punta te otlensive 
Per il res to c'è poi o da dire 
se non che il predominio del 
le difese sin due attacchi e 
stato ne t to Da una parte 
Catto cancellava Musiello con 
la ( ol laborazione di un Chios 
si in giornata piti che suffi­
ciente <• neanche Girol riu 
selva a farsi l ine nonos tante 
il siici svar ia te a des t ra e a 
sinistra e nonostante che l'a­
mo, piazzato in pa i tenza su 
di lui. sia stato l 'unico difen­
sore perugino a non mer i ta r 
si la sufficienza Sull 'a l t ro 
fronte foltissimi 1 terzini, in 
par t icolare qu"il.i vecchia voi 
pe che e capi tan Marini . Tilt 
to s o m m a t o pero una par t i ta 
da d iment icare , su ques to 
non c'è dubbio 

Qualche cenno di cronaca 
al !)' Mantovani esce a te r ra 
su Busa t ta lanciato a rete . 
Al L'i' bella azione di Piccioni 
che supera due uomini sulla 
des t ra , t raversone al cen t ro e 
uscita volante di Maschi su 
Innocent i Al UT tiro di (hro l 
di un soflio a lato 

Nella r ipresa al L'I' en t ra 
Banelh per il Catanzaro, de­
cisione azzeccata perche per­
met te di sost i tuire Io spento 
(iirol e di infittire il cen t ro 
campo cont r ibuendo ad intral­
ciare ancor più le già ingar­
bugliate t r a m e del Perugia. 
Il quale Perugia al .'*.V si man­
gia un gol t a t to : c ross di Rasi 
dalla des t ra . Marcucci l ibero 
al cent ro svirgola il pallone e 
Mazzia si fa ma ldes t r amen te 
ant ic ipare da Maschi . Al 42* 
Innocenti si ri t ira e en t ra al 
suo posto Passalacqua. Niente 
a l t ro da segnalare . 

Roberto Volpi 

• 

Bari-Lazio 

CALCIO PANORAMA 
SERIE A 

Risultati 

Fiorentina. "Brescia . . 2-1 
Cagllari-Milan 
InUr-Varona 

Bologna-Roma 

. . . . 0-0 

Palermo-Napoli . . . . 0-0 
Juventus-'Roma . 3-0 
Sampdoria-Bologna . . 0-0 

Torino L R. Vicenza 1-0 

Domenica prossima 

Cagliari-Torino 
Fiorentina-Palermo 
Intor-Sampdoria 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

INTER 

MILAN 

FIORENTINA 

TORINO 

VICENZA 

VERONA 

NAFOLI 

BAR! 

ROMA 

BOLOGNA 

LAZIO 

SAMPOORIA 

PALERMO 

BRESCIA 

Con 10 rati: 
tafini; con 5: 

Juventus-Bari 
L R Vicenia Milan 
Laiio Breicii 

Napoli-Verona 

CLASSIFICA 
in casa fuori caia reti 

punti G. V. N. P- V. N. P. F. S. 

. * 

| SERIE B 

Risultati 
Catania-Varese . . . . 0-0 
Cesena-Ternana . . . . 1-1 
Como-Reggina . . . . 2-2 
Mantova-Foggia . . . . 1-0 
Modana-Genoa . . . . 0 0 

Monza-Arezzo 
Perugia-Catanzaro 
Piacenza-Livorno 
Atalanta-'Pisa . . 
Taranto-Reggiana 

Domenica prossima 
Areuo-Como 
Atalanta-Monza 
Catanzaro-Pisa 
Genoa-Catania 

Livorno-Reggina 

Modena-Cesena 
Reggiana-Mantova 
Taranto-Perugia 
Ternana-Fìacenza 
Varese-Foggia 

CLASSIFICA 
in casa fuori casa 

20 1* 4 3 0 3 3 1 14 6 ! p o n t i G . V . N . P. V . N . P. 

17 14 4 1 1 3 2 3 19 10 FOGGIA 22 15 6 1 0 3 3 2 

17 14 5 2 0 1 3 3 16 10 1 VARESE 20 15 4 2 0 3 4 2 

17 14 4 1 2 2 4 1 17 11 ! CATANIA 2 0 15 3 4 0 3 4 1 
MANTOVA 19 15 6 1 0 0 6 2 

1 7 U 4 2 ' 3 ' 3 " ' 8 1 REGGINA 19 15 4 4 0 2 3 2 
1 * 14 4 1 3 2 3 1 11 11 , TERNANA 17 15 5 2 1 0 5 2 

15 14 4 1 2 2 2 3 18 12 J PISA 16 15 3 3 1 3 1 4 

15 14 4 3 0 1 2 4 13 11 , REGGIANA 15 15 2 5 0 1 4 3 
, , , „ „ AREZZO 15 15 2 5 1 1 4 2 

1 4 U ' 3 * 3 3 2 9 8 ' ATALANTA 14 , 5 2 5 0 1 3 4 
13 14 2 5 0 1 2 4 5 10 

13 14 3 3 1 1 2 4 14 20 

12 14 2 3 2 0 5 2 11 12 

11 14 4 1 2 0 2 5 1 2 1 5 

10 14 1 5 1 0 3 4 3 13 

9 14 2 3 3 0 2 4 12 21 

8 14 0 3 4 2 1 4 8 13 

CANNONIERI 
Vi ta l i ; con 9 : Chiarugi; con 7 R i » i , con 6 Al-
B«rt in i ; con 4 Rivera, Bui , Chinigl i» . Bonmiegn» 

Maraschi, Anaitaii; con 3 Bianolo, Peiro, Captilo. Amjrtldo 
Domenghini, 

1 

| 

^otchino, Pu 

D»rt'nc-.S-Prc 
E e"ese; Fìd 
cene; T r e - ; 

; lr-;cr.i!3'?- En 

fc>-

GIRONI-: R 

MODENA 14 15 3 3 2 1 3 3 
MONZA 13 14 3 2 1 1 3 4 
PERUGIA 13 15 4 2 2 0 3 4 
CATANZARO 13 15 2 3 2 1 4 3 

COMO 12 14 4 2 2 0 2 4 
LIVORNO 52 15 2 6 0 0 2 5 
TARANTO 12 15 1 5 2 0 5 2 
CESENA 11 15 2 4 2 1 1 5 
GENOA 11 15 2 3 3 0 4 3 
PIACENZA 10 15 2 3 3 1 1 5 

CANNONIERI 
Con S reti Bigcn, con 7 Cavalloni. Spelta con 5 E 

. . 3 0 

. . 0 0 

. . 1-1 

. . 1-0 
. . 0 0 

reti 
F. S. 

19 7 
14 6 
15 9 
16 7 
18 11 
14 9 
15 10 
8 10 
7 11 

13 10 
9 11 

8 8 
10 11 

8 13 

13 21 
7 11 
7 12 

10 16 
6 13 
9 20 

aisi San-
Combin, Prati , Sorniani, Trc ja . P e l l n u r o Crutcn ! lon Vallongo. son 4 Perego, Bonfanti, Ferrano, 5al»rmini , Mela 
ia, Savoldi, Zigoni, Mailer, Massa i 9off i , Bettega 

I TRÉ GIRONI DEU A SERIE C 

G I R O N E « A »> | ; f »e 5.v.-?; > m n i p ' . - : ; S«.c-j - o.s-ia; Se 

D O M E N I C A P R O S S I M A j S M \ s-e;)go. V,s Fe-aro-Er-ei a 

Fava. Le:cc Treo'C, l f *""x> - essi-cr • , ".; .! .- .-- ( G I R O N E « C ".» 
:.a-Sc':;m5-ira, c '-.•e-e:>"«'-:'.'e, Sereg--^'-'c'a - j 
.eseTrei: ra; Da rese So bia'cse, Vere: a \ e-bi ' a | D O M E N I C A P R O S S I M A 

G I R O N E « B » j -;o, »oc.-.- 'lo-rce- : • ; S ' r c i s I L v r a ; C I - e l i C a s f r i 

D O M E N I C A P R O S S I M A Oc" ""e; iViss «i - *-i 1 " . r r w n , V-e-a B«-e-a V» 

--^c'i; DO *sco'i Li_cches*, Imo'» Sa" f t - c c c c e , , ii-c, ffsea^a Sa t'r v a ; F'c \ a*'o-L + *ce, $c*re";-~[-? 

I I . CAMPIONATO DI SERIE D 
[rrcuprrìt: Crem-i ira A Varalo 3 1. F .r.! iV..\ rrrcn'.i* • l ol:jrr> p.-icclbn- î 1 n (.IROSI*, t (rrciineri)* V:t<'rl>-^- T 

lese 0 1: Parrner.se M< \M 2 0. \'.?n.«r.a r.*\;\ 2 0. (.IRONK ( unti 

clpo): Bolzano Po rt OR maro g 0. (.IROVr. 1) (rccup^ril: Tirano. 

Giuliano! K ' 0. f.lROSK K (rr* cuprn» Riir.dir.ella i/.-irra-a I 1; 

i ir.i 2(1 ( . lRO\h (". irft',:;vni ( ..\t-v Ar.>.n sn̂ jiev.» 
. i v» r in-.prAti..-ihiIit.i <U 1 rvin.po. Purr.ii "Sivcniio lo, 
Il Trio}»*.- Nu\oli ini. Pro lAn-.inr.o Ar.dr.a J l (g.ocata 
ivo Ij\r.o:.-ir.o C.:o\ir.a^^<i ot>. 

ì '•' ì i i e e 

v.c.f-:a-

SS ' l ' . f -

. a - i . 

- -

rvi rr Rei 
Ri .1* C..'l 
(.IROSK 
\ meriti*, 

A Berchtesgaden 

Successo 
azzurro 
nello 

slittino 
BERCHTESGADEN, 

2 3 c : i cemb r e 

Oli ll.il-.uii Hi!il>;ird.-n i Pl.uk-
m t l i .miio u n t o l.i ^ ir.i di d o p p i o 
di .slittino (lisput.it.i--i Mill.i pist.i 
d i l K(H'ii»t*st«k do \ i - s i s\d!i;i t .mi .n 
.ili i Imi- (1. jicnii.no i i . i i i ipion.it i 
ninnili ili di Il.i spi ci . i l ' i . i Ni 11 i 
prm. i d i l s ingo lo fi lumin i l e , l 'ol . iu 
p i o n u . i it.ili.iti : Ir nk. i I «n lini r M •• 
«lo\iit i i i i i i in l i ; i i , i i i ' d t 1 li r /o pò-
s'n. i m i • du'. i d.i dui- <4i.i|)| ont s i . 
Nil l . i i; ir.i iiHlHiflu (!<• il' L-< luì.-. 
il « amp.ni ie nioiul .il** . l u s t r i n o 
loscf Fi i s im i m i I n ( o i ' q u . s i a t o uri 
briil i i i 'r M . n i s s i i n .ilu.- u.rtn i t i 
l.i pr-n.,1 d i l l i dm- i m mi hf •> l 
i n c u l ( i - I l i i n s t i rnn 1 •> i-T 

i,*";isii j risiilt.iti singoli) m._-.i n:-
'. 1 .l.is. t I-, is-n. ititi i \ u i 1".". ' 
. f j J Jos i f rtr.dt ( O t r . IX- > 
; ÌJ o"< 

Di'tiMii. ni -.sonili' I Hikiir-irtir. 
P ' t ' n . 1 , ' 11* ' 1 -'"".S'I. J "s, hllllfl-
•s< L"ii ..: i r i Vi > 1 -,f '.< < T I!r i! (I 
i a M . n . i m i i ( - - n i i (.V.- • 1 J7 
,- 1.. 

•-• i.^oln f.'inn-.i.i't • 1 M. .co \-,.i 
•a i i l . ; ni > l*.*"il '•''•. ? \ u k o \' il -. 
i( . : . ip i r*«2**i'J. .1. r r.k.i I -M-.r.tT 
11* i 1 ."•- .'f*. 

Doppietta dell'estrema si­
nistra Lanzetti, in giorna­
ta di grazia 
MAIM-Vi'OKI: l . an / . t t i (M.) 

al -.'U' del p.t.: Lanzetti (M.) 
.U 17'. Hi-rtoKin. (M.) al :t7' 
ilfll.i r ipresa . 

M O \ Z \ : Castellini; Onor, 
I) ' \ imill l l i ; Solilo. ( .ire-ili 
( l ' epe) , Tri l l i l i ; HertoKna, 
l ' rato, Ailiilli, l )ol/o, l^in-
/e t t i , ( l ' o r l i e re di r iserva: 
Ca//iinÌKa). 

AHK/ZO: Nard in ; Vezzoso, 
Ver^aiii; Taiicllti, I «inaili, 
"Minili; Damiano, ( 'uailalli 
Cl.tdilei), I 'ITCKO, l a m i a , 
Oaluppi . ( l 'n r t ie re di riser­
va: I tossi) . 

AKIWTltO: 1 rincliieri ili HI-R-
i-io Kinilia. 

SERVIZIO 
MONZA, '.-a d '" • " 

.Mun/,i edi/inni 1*11 
/ i a e toriiitto a 
t< r rcno del Sada 
M ( OM un s(.(.(.., ( 

natali-
\ ini ere sul 
ìtnponi 'ndo 

perentor io 
:t il sulla mat r ico la Arezzo I 
s ta ta una vittoria propiziata 
dalla t ' iornatn di «ia/i . i di 
I .an/ett i , untori- di due <*oI 
(•-.trosi e mol to COIIMIK enti 
f- su^^ellatii da una le r /a re 
te ad opera della mezz'ala 
Itertojma 

L'undici monzesi cpnndi ha 
r ipreso t iato e o ra si prepa-
iii alcpianto r infrancato nel 
mora le al recupero con il Co 
ino stabi l i to per mercoledì 
HI d icembre 

La par t i ta inizia al piccolo 
t ro t to m a e il Monza per 
p r imo , dopo rapide scher­
maglie sui due fronti, a pren­
dere l 'iniziativa e a farsi pe 
ncoloso 

Verso il l.V il Monza d u c u ­
ta pai t icolarniei i te pericoloso 
con le sue punte decise a 
s tondare lo .sbarramento di­
fensivo ospi te . In questo tran­
sen te si fjioca p ra t i camente 
a una sola por ta . In ques ta 
a tmosfera nasce la p r i m a re­
te monzese con un bello scat­
to di Lanzetti che va via sul­
la s inis t ra e bat te Nardin . 
E ' la rete clic da c o r a l l o e 
fiducia ai padroni di < usa 

11 secondo t empo inizia col 
Monza clic p r eme in area o 
spite al 17' Lanzetti raddop­
pia su un preciso eros di 
Achille SU ques to r i sul ta to 
la par t i t a lancile per qual­
che tempo; l'Arezzo t roppo 
abulico e slegato non ha for­
za sut t ic iente per a r r ivare al­
la por ta monzese. E d e anco­
ra il Monza a prendere l'ini­
ziativa e u intavolare le p m 
pericolose t r a m e di yioco. 
Infine al 37" Bertoj-na -siida 
la terza re te monzese, rice­
vendo un preciso pallone da 
I)'An»iulli Compless ivamente 
e s ta ta una par t i t a equil ibra­
ta, piacevole, non priva di 
spunt i d r ammat i c i e spet ta­
colari; jieccato che {-'i aret i­
ni abb iano da to cosi poco . 

La c ronaca sal iente. P r i m o 
tempo 1!>' p r ima a / lune pe­
ricolosa del Monza in a rea 
ospi te , t r i angola / ione D'An-
••lulli. Pra to , Dolso. m a il ti­
ro intempest ivo di quest 'ul­
t imo si pe rde f iaccamente a 
lato Al 'l'I': p r i m a re te del la 
g iornata : Lanzett i .scarta Da­
miano e va via sulla sini­
s t ra , supe ra Tonai , t i ra raso­
t e r r a e la palla passa t r a le 
g a m b e di Nard in . Al .'to': 
.scarnino Dolso Lanzetti, il ti­
ro di ques t 'u l t imo è t r o p p o 
. e n t r a l e e il por t ie re ospi te 
non ha difficolta a neutral iz­
zare. Risponde l'Arezzo al 'XI' 
con Far ina m a il suo t i ro 
lambisce l 'es terno della re te 
monzese 

Secondo t empo . AI 17' se­
conda relè monzese: P r a t o 
passa a D'Animilli il qua le 
da ad Achilli, quest i c rossa 
m area e imbecca Lanzett i 
che al volo ba t t e Nard in . 
Tr iangolazione Micelh-Tanello-
Galuppi al 3.V, m a il t i ro con­
clusivo si p e r d e sulla t r a \ e r -
sa della po r t a monze- r 

Risponde il Monza ed è la 
terza re te della g iornata . A-
chilh passa a D'Angiulli. que­
sti a Ber toena che t i ra fortis­
s imo i\t\ poco fuori a rea are­
t ina , ba t t endo Nard in . Al :<<'" 
infili" il cent ravant i monzese 
Achilli s( uipa l 'occasione por 
•I q u a r t o gol. solo col por 
t iere in ari a are t ina , dopo 
una bella azione personale . 
t ira t r a le braccia di N'ard.n 
:1 quale p a r a lacilmi nte 

Toni Condello 

Trotto a Tor di Valle 

Alla regolare Silente 
il Premio Allevatori 

IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

ROMA, r ? <• <---••< - T 
li Premio Allevatori non ha 

ii.obiln.ito TU*:i ì migliori chi" 
.•:.M n-.a la gara, in p r o : r in*. 
n.a a Tor di Valle, e ra cit mia 
oi a"'e:*z:. "*.e pt r « ('Mandare 
in un c.iiiux) o u a ' s i n a ' o .e 
pnss ty.h'a ciì .*-..t n t t . -, _;n , 
l a ' . i M f o n a - \ ì l i r ia p r o m e s s i 
in recenti es ib i / ior i 

I-i con i e rma e venuta pur. 
tua 'e i t i a t tesa Mlen ' e ha 
marcia" o cy>n ri nolani a. nul 
1» r i c a l ando a'.'.o spet tacolo 
ma cogliendo un frut to matu­
ro alla dis tanza q u a n d o il vi­
vai i /datore della «rara. Toda-
ro. ci.ua chiari s,~;ni d: cedi 
mento . 

I n assaggio p m robus to del­
la figlia di Arìios in ret ta ha 
fatto fsp!i>dere Tixiaro e -"*•'.-
Ien'e ha cosi p receduto Liti 
zara e LVÌehio. per la v i n t a 
appars i nell 'ivc.vsione ptx-o 
f i m h i t t i v i 

Al via M disuniscono Fri-
70tto e Ca t t u ro ed al coman­
do si po r t a Todaro seguito 
da "silente, l-anzara con vicino 
Guerìain indi Delebio, Corri­

d a e m i ; s».„-p,,Tj K o j l . a i e 
>:iarra 

Al pas,ag'_;o. (;:; tr'..i.n acco-
s*a "s-ar. 'e. irer.trt Corr ida 
viaggio a'.i t s-en;i> di lV'rb.i» 
p iiiTanrìn s, ; ! iiruni C'iicia 
sempre Tixiaro sui', i n t ' a di 
I ron ' e i- ;e pt»si/:oni i.on s , 
lv.s,-oi.o ^cosv,s S ili u'. ' in.a 
l i m a s[ . irr tr .de (>i:t"-iain e 
."s'ier.'e a w . c . n a Tixi.iri> :»\ei.-
ciò cu schiena Iar .zara e I>.'* 
lt b-.o. 

In ret ta (v arr ivo T.xi.iro 
T.on regge alia press ione di 
sil i r.'-' •• sbo ' t a in ro t tura l.. 
sci.i'ì.'io via Intera a l ì a l h t v a 
di Kru^er ( h e si ,\fft ni".a su 
l-inz.ira e LV'ehio. 

r ' i m i i i Al.ewTon - i l ." mi­
lioni "•miM1 ni buoi I s... 
lente i(*. Kruger» .s-cutieria 
.s.intip-ist i. al km l-yy.s. *J 
IPinzar.». .'. IVlelv.o. A Ciiit r-
l.un N p ' ( ' . i l tur io. Kogiial. 
F r i ro t to . Corr ida . Todaro . 
Sba r r a To: . 1!. I I . *-'!. *J.S <^^». 

l e a l t re corse sono s ta te 
vinte d i Pre tor io , Digiunar. 
Aminone. Alessio, Quillena, 
Quamicl. Quiss r tb. 

Democratizzare il CONI 
la Ciuritu l'iec utiia de! COSI ha iruan-

iato Imi. (jriesti di appruiarv lo statuto 
presentato dal i omiu'ssurio straordinario 
della federazione di tuo a mio dopo inerii 
a/yportute le nei essane eientuali modini he 

l. in'ormazionc rat chiusa nel lontesto di 
un lumio loinununto sui lui ori della CI 
e presentata < ome un latto di normalissi­
ma ammutisti azione, e di ••eteioiV impol­
linila perche lostitutsie una mirata — l cu-
iifsuuii - della minzione autoritaria del 
gruppo dirigente (oniiero e una tuioia teste 
monianza della sua mlonta di eseri ilare il 
potere al di sopin di tutto e di tutti anche 
delle assemblee ledvruli (he nel i<i>o della 
l'Il'AV e annunciata per d prossimo mar.o 
Danni runa mole ihe siano i «delegati » de! 
le sonetu a decidere gli orientamenti e i 
lontaniti degli statutt federali e non ti udì 
legato della tinnita eseiutieu» del COS'I, ma 
le regole demoi rata Ile, e urmai risaputo t. 
proicito, picictiotio ; ,oui al Foro Italieu. 

Autoritarismo 
/•/ ogni iiisn il minto di afiphcaie le te 

gole deinociutu he e In smaccato spinto ni 
sopraiUtiione della intontii della ban the e 
iii'Ti/e da'l'i (tensione jiresa dall'i tinnita 
rappresentano ani he la riproia della nei es­
sila dt iiiedeie la leage istitutiin del (.OSI 
die tithdu ai dirigenti doltie 'l'etere la di 
lesione assoluta dillo sport tanto piti t ile 
i tatti ti: (/'lesti (porri dimostrano l ostinata 
mlonta di usare ite! Imo auto'illirismo a 
senso unico l, ultimo esempio itene dal ai' 
ciò /)j ironie al t ontinuaie delle follie tintiti-
diarie dei suo/ dirigenti 11 asta gin in atto 
pei net/instare Vitali i duci aito milioni pie-
lesi e ottenuti da Ilcrieia per restate alht 
Homu e aisi utii nessuna miswa itene 
presti u per lo meno tinnitili iato dal mas 
simo organo sportilo' / ' non a si tenga 
a dire clic I ranchi Ita t/ia annulli iato proi • 
i alimenti E' un ritornello che si ripete da 
troppi unni Son staremo i/ut a malupmre 
che il iiiesidente della Federcalao si e tat­
to i u o « dopo » che la tiucstionc era stata 
solici ata in l'arltimento Sappiamo bene che 
1 ranchi mrrebìie riportare ordine e senso 
delle proporzioni nello stunnternato mondo 
laicistico ni'i e altrettanto tao clic il lire-
siderite tederale e prigioniero del sistema e 
dei grandi presidenti (he questo sistema 
hanno (reato e (tintinnano a sostenere. La 
tenta e die al presidente del itili io non 
naie alimi aiuto dal COSI, die oltre Tei e 
re si teme di rompere un equilibrio di forze 
e di interessi iprofessionismo, dilettantismo, 
mecenatismo campiontsmo. uristot rattristilo) 
sul quale poggia l'intelaiutura (.annera con 
i' suo autoritarismo, la sua paura del nuo 
io. la sua volontà di mantenere ad ogni 
tosto lo staiti quo Ma coti il loto conserta-
t-irtsino. con il loro assurdo trincerarsi die 
tro lo slogan dello « sport agli spartii i » — 
die un temilo ha aiuto una .sua itdidita nel­
la difesa dell'autonomia d'-ll'ente dagli at-
ficchi di pirsoiiaqqi e )orie del sottotjoi er-
no a taccia di potere personale e di strii 
menti per ampliare l'influenza pulitini del 
loro partito, ma che oggi non ha più ragione 
di essere perche diversa e la situazione es 
.sendo mutati i rapporti ili forza nel Paese 
— t dirigenti conifcrt si stanno dando la 
zappa sui piedi. 

Oggi il problema non e più quello di (are 
le barricate per difendere l'autonomia dello 
sport; oggi che lo sport si e imposto nella 
coscienza dei cittadini come un servizio so­
ciale che lo Stato deve garantire « /litri, la 
autonomia la si difende allargando il movi­
mento di base, democratizzando le strutture. 
partecipando attivamente alla sua ulteriore 
affermazione come pubblico servizio, apren­
done la direzione a tutte le forze clic opera­
no e lai orano nel mondo sportivo o che 
all'attività sportila sono comunque interes­

sate ni guanto ((imponente importante della 
i ita dei aitatimi e soprattutto ilei laiarator: 
e il taso dei sindacati che miete al LOSI 
tengono guattititi con tremore r ('e i aluta 
l incanita lotta dei dipendenti per fai si che 
i loro rappresentanti sindacali letiginio am­
messi a partecipare tu latori del Consiglia 
di presidenza Al /imito ni cui sono giunte 
le cose occor ie m ere il torugtpo di meda e 
la letjtslirione spartita niodcrnrzailti perdie 
ìisponda aVa ninna concezione stintile dello 
sport, die si e andata aljermundo in questi 
ultimi dicci anni /sojiruttutto per la giusta 
politila pattata attinti dagli enti di propa­
ganda) e tlemai ratizzarla « aggiornando » In 
direzione dellt) sport sui nelle strutture die 
nelle persane, specialmente in quei dirigent' 
die. non riuscendo o non i olendo tenere t' 
jiitsso ani i tempi, (nuora difendono con ti< • 
i linimento degno di migliai tamia la lance-
zione spettacolare, campionista a, stiettua 

'*'*" "' ' • •• - in tema 
ira 

i 

dello spoit e, tos-ti autor jnu giiue. m temi 
di sport nel mondo de! lai oro addiritturi 
tendono ad allinearsi sulle posizioni dellu 
( anfindustria pei infermare :1 latore dello 
sport amie elemento rigeneratore delle enei-
aie K bruttate » sul lui ora mi alt ir parole 
ionie mezza per net resi eie il potete di sa­
persi) uttaniento dell operaio ila parte del / e -
tirane i. ( na tale posizione rei momento u: 
tu: i lai oratori si battono pei mitiliori ion-
d'ziani ili i ita per più potere nella fabbri 
ia per poter disporre liberamente del loro 
tempo libero, e assolutamente intolleiabile 

Per (pianti) ngiiarda lo sport nel mondo 
del lamio il COSI dei e operaie una si alta 
densità net mai orientamenti e dei e tarlo 
subito e pubblicamente duellilo con estrema 
chiarezza che cosa tuoi lare :e continuare 
a tiatterst sulla i et dita linea Confinilustriti-
Sostini. the e poi la linea della maggioranza 
del gì appo dirigente, o se uiiece ha quatto 
su di ninno da proporre e che tasti li: que­
st'ultimo caso potrebbe cominciare con lo 
stabilire un contatto organico ton t sinda­
cati Sarebbe questo un modo seno di misu­
rarsi con la l'iioia realta e di rompere coti 
Puntuti, superata politica del tutti chiusi nel­
la ti torre d'avorio». A" anche un nitido di 
dimostrare che si intende lessare con la / 'o-
liticu del doppio binano, politica di impa­
ttila» in campo internazionale, dote l tu lo­
cato Onesti ha saputo muoiasi ton intelli 
gema aprendo una prospettila danai ridica 
ti quanto meno iiuoia al mot intento olimp1-
c ti (he Hi urtdut/e tu a a si laotizz'ito intorno 
ai lecchi concetti aristocratici ilei (IO. <• 
politica di e chnisuiu > in cumpa nazionale 
con la emarginazione di tutte le forze che 
un eie ]>er la loto attinta propagandistica, 
i loro legumi con torze politiche demotrati 
che potrebbero tiare un contributo dens-iio 
alla diffusione dello .sport net suoi giusti con­
tenuti (idettantistit i educatilo formatilo e si) 
tiali oltreché agonistici 

Nuova legge 
/ " attesa the il COSI precisi d suo attea-

giumento, se cioè intende continuare ci bat 
tere la via dell'tiutoritaiismo e della mono 
poliz-azionc della direzione sportiva, deg'' 
attuali orientamenti e della ti chiusura >> verso 
ogni tarma di rinnovami nta. e compito degli 
enti di propaganda cercare una unita sui pro­
blemi. sulle iniziatile, sulle misure che s'irti-
pongono per dare un tolto mimo allo sport 
nazionale e proporre alla l mone mterparla 
montare dello sport che si appresta ad ai 
frontare il problema della legislazione spot • 
tifa e quindi della rei isione della legge isti­
tutiva del 'L' soluzioni unitarie elaborate con 
o senza la parteapaztone dei dirigenti de' 
Foro Italico dt fronte ai quali si pone oggi 
la scelta- partecipare, contribuire all'opera di 
rinnoi amento o rischiare di impersonarsi 
sempre più in un oigano tecnico-olimpico. 

Tra le brume di Olgiate Olona 

Renato Longo imperversa con 
gran falcidia di concorrenti 

SERVIZIO 

OLGIATE OLONA, 2S oi-e-- ..-e 

Ancora una vit toria di Re­
na to Longo — l'ttttava sta­
gionale - sul diffìcile trac­
c ia to di Olmate Olona nella 
gara ciclocioss che ha radu­
na to alla par tenza 24 concor­
rent i . Un percorso impegna­
tivo che «i S I K H * , ! ^ 1M pa r t e 
sul c i rcui to cii motocross del­
lo svi luppo di km •_\4<X) e he 
1 cor r idor i dovevano percor­
re re dieci volte 

Il freddo intenso ha fatto 
il res to tanto ( h e solami ni e 
Luciani. Vagnetir e l'hii'ch Fe­
lice. o l t re na tu ra lmen te a 
l o n g o ti.,ntio (oi"iIusii a g in 
pit ni Tutt i gli ai t r i ad una o 
p m torna te cu distai ( o 

Ni ì pr imi cita- g in Longo 
si e m a i r i r a r o il coniai.do 
in t ompagTii i di I ticiani •• 
Vagii» ur . poi qti-»s**tj*'imo .ni 
un a t ' a cco < ombm.i to dei due 
p r o f e s s i o n i s t i s i s i , u r n a p , i -
s.indo ai tenni : ,e cu! •< r /o 
giro con un r i ta rdo cu »>" ( he 
aumen tavano a 2 V ;\\\.\ con 
( Iiisiore citila torn. i 'a suri t s . 
siva Quindi e s-.i'o i n cì'.h :• 
*o cu Ior .go e Lui ì tra tir. > 
a l l 'o t tavo giro Qui . a c u ' o c'u 
l o n g o i h e s; shirazz.»..» ci-1 
r o m a n o e con' . ' i t i t - .a :n pi r-
fe"ta soht iunr i" 

Bui ina In p rò ; a ni I ueianì 
r h e i : i pa'.es i"o • •,-vi„: pro-
grt s^t e s,,-.ir..t:u;to spi, ricu­
cia i i p n s-,,/;,,;.(> (•, ] \a*rio-7.i 
i o V.igr.e'ir il e,*.: ile, m.i'.gr.» 
ciò ni :i po-s i ,t*,.. i.arsi i ii.".-
\t na ti't n.ei . 'e . c.iu-.i g.i mi-
negr i pr i i fs- inral : <e ir.se-
g:*.a:*.*e cii frar.ct s,> ;,ci Aos-a». 
rie-, P - I T I 1 ( ( rt.'.m so i' i ;,. 
r:s*ri " \ i iv rch ia dei r.os-r: :•"*. 
gin r: s.icci.i;>;i per qi.t ..o 
t h e r-.ru irci i ! c.iiettan": 

\s-er."e per i*. : r>*o i;.f, " • ; 
tao il * nei Mire I i v i e i W i 
n.aggii r. t s_>>r.t r.ti riei". Ì CA 
tegoria inoltre ria**. M \ a n o 
Co'zat.i. Ti rri s mi t Pv \ r.z.i 
I oi.g.i i.t ri h i à.eo , i m i w -
sioiie cii forzare il m.i»s.rr.o 
nella p n n . i r u r v ci- V. i g i r a 
i so*,» ne; t.r.aie h i ari. e'.e-
r.ito i tt nv.v. cuiei '.\r'o che 
gii b.'is;.i\ i pt r srro'.i irsi dal­
la ru, t.t I uriar.i 

I! n r q i . e vo.V f\imp:o:.e 
nei m o n d o e impegna"!—^.n*.o 
in rr«ha e a.I i s; t ro Ieri t r a 
in Germania ' a Mir.r.he:m> 
nove S-. e ei.iss'.tirato al st-;t;. 
ino pos"o e d o m a r : p a r ' e per 
l 'Olanda pt-r un'i sihizu.r.e le-
. e u s u a prevista per il ,V) di 
cembri" a Diiorrìen un paese 
che dista r m a 40 k m . eia 
An-.stt roani 

Lunco ieri ha careg^ia-o con 

l ' i r idato De Vlaeminck r h e si 
e aggiudicato di forza la pro­
va su un t e r r eno reso du­
r iss imo dal freddo, gelo e ne­
ve Il belga — a de t t a di 
I ongo — n o n e anco ra al 
m a s s i m o della forma <e ri­
to rna to da poco alle ga re do­
po la f ra t tu ra delia clavico­
la» m a ha d a t o la ne t ta im­
press ione cii essere ancora il 
migliore m - tn^u assoluto . 

V. S. 

O n l i n e (farri* e: 
I. I .OM.O KKNVTO (<«.S. S a l t J -

r.iiii). k m . ,M in I li i- -.'O'; g. I.u-
i u n i I.iiciaiio, ( ( . . s . ( . .Il (,.) a 
ÌZ : :t. \ a c n i - u r I-ranco ( ( ì . S . . tre­
sca ili \ n s t a ) .1 1*7"; >. t i m i d i 
tel ic i - , ( s . s . c a l t a i r a t c ) a 7*2(1"; 
.*>. ( .utr i mit i I talo ((.„s.. ( . .B .C. ) .» 
un « i n i . h. Liso Michele Ol i rmi 
a un cirn: T. ( .assumit i O i m a n n i 
<"•.(. Ilcs<.il i l inrsc) a un t i r o ; S. 
t bollii I lar io ("s.s.. ( . a l ta i ra tc ) a 
un t i r o : !". s«ant' \ n d r e a (f iancarlo 
l t -*s. I x » n a n r s r ) a un eirn; IO, 
reni t i , i Hrunn ( lYda lr Va l ses iano) 
a un t i n i ; 11. / o n c a ; \Z. Ue«tro, 
II . I iorenraiu a due tein. 

La vettura al via delia 24 Ore di Daytona 

Anche Mario Andretti 
sulla «512» Ferrari 

MODENA, : ? ! .e-r.--» 
l a Fe r r a r i chiude u n a .in 

r.a 'a di t ransiz ione r h e non 
ha avuto vicende n-.o'.to forni 
r.ate Tut tavia 1! cor r idore 
svizzero Pi ter Sehct iv s-;'.a 
212 spe r i (2i**l ce a i'2 cilin­
d r i ! ,-. r iusci to a r<'r.q'i;s-.ire 
il T:*IM> ( .ri pc-o ric.ia n-.or." i 
gr.a \;r.rtr.d(> quasi ;u"T.- ie 
gare , mo'.-e delie quali a :t ni­
no ri: pr .m. i to . I . , r.r.a'a t r a 
cornine.A'.Ì ci'" : s-i.-r« s»i e 
Ci . ' » \:r.on :.t lie corse ri-'...•• 
T.hnian: .! C,:p CCT. l i « D.r.o » 
mor.opt.s-i) a: '.••rr.. .'.a i ber.i 
a ra : . . l t i eia n.< ti. ri e;: 24MI ce. 
.. * n i . r r i r : . 

l . i pn-p.ir.i7:or.e p«-r '.e cor 
se ti, 1 p n ss.rr.o .ir.r.o. ri opti 
Li ( i r - ' . ' iM. r . e ci t i . i \ c i r . ? . . 
coi."rat".;.tic riti na-t.V.r.iecra 
r..c:. e r .nr t s . i a p.er.o r-.-ir.o. 
."*'.i *.s..- t-ss, re prt «iT.'.r.i .-.'. 
•~ol'..i';do rt-gola:r.t r / a r e i.i 
riiiniiss.ivia 5 ; j iriir. n io jon rii 
.>"0 r e . a 12 ci-.r.rir: • cos"mi­
la ::. 2S esfn-.plan ."sei d: 
qi-.es"e \ et t i .re -s.irar.no u ' i i .7 
r . ' e Girt-tTAir.er.'e riai'.a Fer­
r a r . . men t r e le a l t re .saranno 
cedute a sruntr- .e o a piioM 
nriv.iti . Gt r .eraimente sa ranno 
t re le « .V.2» ad essere im-
p.t gate nelle corso Gii equi­
paggi «saranno compost i dai 
seu ien t i cor r idor i M a n o An-
rirttti. Jack:e Ickv. Pi ter 
>cnet tv . Ignazio Giunti . An­
drea M e r r a n o , Nino Vaccarel­
la LVsorriio oeile « "i 12 « e 
della squad ra pilo".:, pt r buo­
ne» p a r t e nuova, M avrà nella 

«.24 O r e » ni Dayton.i Be .uh 
r h e si svolgerà nei giorni :u 
g tnna :o e p r i m o lebbni io 

Per ì p r o g r a m m i del rair.-
p .on. t 'o n.tir.d:.'»!" F i . ia Fer­
rar : na c:a p ron ta ia rr.or.o-
po-"o -12 B con moto re rii 
.%<"«i ce a 12 c ih r .dn bci-<er 
r h - «• s-,,-., ro ' . lauda 'a nr.rr,' ' 
eia! p i ' o ' a ntirnf r » ui .o ci. f I 
.T.-.c-:;.- Ickx ni; a u t o d r o m o ci: 
V.ii'.eiunga in Rema II rieb.r 
"o cie'ii.i v t t ' i i r a t- a : Ic.-:\. 
e".*.••* e r .*crnato dopo un ar.-
:..» a far pa r t e oYi'.'.i j-quadr.» 
uff-.c-.nie rif-ii., F t r r a r i . t nre-
v .s 'o i>^r U 7 ir.ar7,ì r.eì Gran 
Prcr.i.i) d ' i > .riatr.ca che si 
svolgi r.» s;.; c.rci:.-,) ri: K:a'...-

I «• r.ov.t,. citila s q ^ r i - a i.f-
t . cu l t cit.l.i Ca.s.i ai 'M<ira 'e;io 
sor.o ros":*';up rial r : "omo ci: 
Irk\" che ha roir .c.so ce n la 
pn ' i r . 7 .1 rìi Arn«>n. aaì'.a cnr.-
i-^im.i ru l lo s v i z e r ò C'.av Re-
ga771.ru. riti quale e previ.«"o 
l ì m p . t g o in F I . ri.til'ir.eacgio 
1--"gli italiani Ar turo Marz; .r :o 
e Ignazio G:ur.*i. ques t ' u l t imo 
ria all ineare ar.che nelle cor­
se di F i . rial r i en t ro ri; Vae-
•Mr'-Ma ptT le corse dei proto-
":p: 

AI pilota T:r.o Brambil la , ce,-
me r.o*o. vf r ra da ta ;n pes-u^ 
r e una « D.r.o » F 2 e riue mo­
tori Ir-To a h cilindri per la 
pàrtef-.r-a7*.or.e, a t i tolo perdo­
n i l e . alle corse di ques ta for­
mai i Nt ssuna riecisiur.e e s'a-
\A presa ;>t r il Campionato 
europeo dell.» montagna . 
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